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Art.l - Occprro our, npcol,marvro

1. Il preseute rcgolamento disciplina ai sensi dell'art. 12, comma 2, della legge 15 maggio 1997, n.

l27,le modalitA per I'alienazione dei beni mobili e immobili appartenenti al @imonio comunale,

in deroga alle disposizioni in maleria contenute nella legge 24 dicembre 1908, n. 783, e successive

modificazioni, e nel regolamento approvato con regio decreto 17 giugno 1909, n.454, e srccessive

modificazioni, nonché alle notme zulla contabilità generale degli enti locali.
2. Il rcgolamento, nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico-contabile, assicura gli

opportuni sriteri di speditezza e traspare,nza e le adeguate forme di pubblicità, finalizzati ad

acquisire e valutare concorrenti proposte di acquisto dei be,ni apeartenenti al @imonio comunale.

Am2 - Brxt nwtontt,r rNsrnm xrr, rr.lxo oeu,E Ar,ENAzIom r vArpRrzzAzroNl
IMMOBILIARI E BENI MOBILI DICEIARATI DISMISSIBILI

1. Il Consiglio Comunale individua mediante proprie deliberazioni i beni immobili suscettibili di
alie,nazione nell'ambito delle procedure di adozione ed approvazione del Piano delle alie,oazioni e

valorizzazioni immobiliari, previste dnll'art.S8 del D.L. 251612008 n.122 e dall'art l6-bis della L.R.

SllA§77 n.56, e s.m.i.

2. La Giunta Comrmale, in esecuzione delle deliberazioni consiliari di cui al commaprrecedente, affida
al Dirigente del Settore Lavori Pubblici, in qualità di responsabile del programms delle alie,nazioni

immobiliari, il oompito di awiare e curane le procedure di dismissione in relazione ad opr singolo

bene immobile inserito nel Piano delle alienazioni e valorizazioni immobiliari.
3. La sottoscrizione dei contratti ave,nti ad oggetto I'alienazione di beni immobili è attibuita alla

competenza dcl Dirigente del Settore Lavori Pubblici.

4. La Giunta Comunale individua, eventualmente un aprposito elc,nco, i bqd mobili
suscetibili di aliquzione, in quanto non più rispondenti alle necessità del Comune, e af,Eda al

Dirigente del Settore, alla cui dotazione il singolo bene mobile si riferisce, il compito di curare le

relative procedrne di dismissione secondo quanto previsto dai successivi artt. 5, 6 e 7.

5. Le procedure di alienazione di partecipazioni azionarie o di altri stnrme,nti finnnziari detelruti dal

Comrme di Forza d'Agrò, deliberate dal Consiglio Comunale, sono auribuite alla competenza del

Responsabile del Servizio Segreteria e Controllo Inte,mo.

6. La sottoscrizione dei contratti aventi ad oggetto I'alienazione di partecipazioni azionarie o di altri

stnrmelrti finanziari detelruti dal Comune di Forza d'Agrò è attibuita alla competenza del

Segretario Comunale ed al Responsabile dell'Area Tecnica

ART3 . AWIO DELIÈ PRoCEDURE DI AI,ENAZIONE NU}TOBILIANE

l. Il responsabile del programma delle alienazioni immobiliari, prima di arniare le procedure di

dismissione, si assicura del valore da porre a base di vendita dei beni inseriti nel Piano delle

atienazioni e valolirzzaàoni immobiliari. Per questo motivo incarica i dipendenti dellUfEcio

Tecnico afEnché redigano distinte perizie estimative sulla base dei correnti valori di me,rcato.



2. In caso di carenza di organico di personale tecnico, debitamente arrr,rtata e dichiarata dal

responsabile di stnrtnrra, le perizie di cui al comma I possono essere affdate anche a pnofessionisti

esterni all'ente.

3. Laperizia estimativa deve conte,lrere:

a)trna relazione tecnica descrittiva del be,ne e del zuo stato di conse,lvazione;

b)ta destinazione del bene;

c) i criteri seguiti nella determinazione del valore di mercato;

d)il valore da porre a base delle procedure di alienazione.

4. La procedrna di alienazione, ad oggetto uno o più lotti immobiliari ins€riti nel Piano delle
alienazioni e valorizaàoni immobilian, viene arnriata con apposito atto del responsabile del
programma delle alienazioni, ave,nte ad oggetto ltndiviùuzione di t'na delle tipologie di vendita

Feviste dai successivi artt.s, 6 e 7, e I'approvazione degli atti di gara
5. Il valore base di ve,ndita dei beni è dato, di norm4 dalla perizia di cui al comma 3 al netto

dellI.V.A.

Ant 4 - Mooer,rrÀ or scgr,re prL coNTRAENTE

1. La vendita dei beni arrviene mediante procedure di evidenza pubblica secondo quanto previsto dai

successivi articoli.

Anr.S - Asrepunnr,rcl

1. In via generale il patrimonio del Comrme viene alieruto con procedura di evide,nza pubblica

atEaverso asta pubblica

2. All'awio del procedimento di alienazione, così come stabilito dall'art. 3, comma 4, vie,ne data

pubbticità, teruto conto del potenziale interesse all'acquisto dei beni.

3. Il bando d'asta è pubblicato, in versione inrcgrale, all'albo pretorio comrmale e zul sito Intcmet del

Comune per un periodo di almeno trenta Sorni prima del giorno fissato per l'incanto.

4. Il bando d'asta è alhesì pubblicato, per estratùo, zu almeno un quotidiano o periodico locale e

attraverso manifesti affissi nel territorio comunale.

5. Se il prezzo a base d'asa di rm bene posto in vendita raggiunge o supera la somma di €
1.000.000,00 si pronvede alhesì alla pubbticazione dell'estratto del bando d'asta zu alme,lro rm

quotidiano a tirafina nazionale.

6. I bandi e,/o av-visi d'asta potranno inoltre essere pubblicati su siti intenret e pubblicazioni a crattere

istituzionale, zu bollettini immobiliari, su riviste specializzate, nonché atEaverso annunci televisivi

o atEaverso qualsiasi alÈo mezzo ritenuto utile allo scopo.

7. L'asta avrà luogo con il metodo delle offerte segrete da confrontarsi con il pÉzn a base d'asta Per

tale scopo, le offerte conte,lrenti il pteun, scritto in cifr,e d in lettere, r€datte zu carta bollata e

sotùoscritte con firma leggibile per esteso, dornanno inderogabilnente pervenire allUfficio

protocollo del Comune, unitamente a tutta I'altra documentazione prevista dal bando, enho il
t€rmine stabilito dal bando.



8. Le offert€ di cui al comma precedente devono pervenire direttamente allUfficio protocollo del

Comune o essene spedite mediante raccomandata

9. Le of[erte pervenute vengono analinate da una commissione appositamenrc costituita,

eve,ntualme,nte integrata con la partecipazione di esperti di provata compet€,Dza estanei

all'Amministrazione comunale.

10.Le cauzioni, costituite da tutti i partecipanti all'asta nella misura stabilita dal responsabile del

programma delle alienazioni in misura comlmque non inferiore al 5% dell'importo a base dasta,

sono wincolarc e,nno trenta gond dall'aggiudicazione della garq ad eccezione di quella prodotta

dnll'aggiudicatarioo che viene svincolata solo dopo la stipula del contratto di veirdita
11.11 contatto è stipulato, di norma, entro sessanta gronri dallaggiudicazione, previo versamento

dell'int€ro importo dovuto.

12.Nel caso in cui I'asta pubblica vada deserta si applica la disciplina prevista dal successivo art. 5,

we,ntnalmentc prevedeirdo une congrua riduzione del prczzn a base d'astia.

Am.6 - Astl. putnucl snuplrtclte

1. Il sistema dell'asta pubblica sernrplificata può essere utilizzato unicamente:

a)quando il valore del bene da vendere venga stimato per un importo inferiore o uguale a €
4@.000,00;

b)quando I'asta pubblica sia andata deserta

2. Il bando d'asta pubblica se,mplificata è pubblicato, in versione integrale, all'albo pretorio comtrnale e

sul sito Internet dcl Comrme per un pcriodo di almeno quindici gorni prima del giorno fissato per

I'incanto.

3. Il bando d'asta pubblica se,mplificata è altresl pubblicato, per estratto, atftave, so manifesti affissi nel

territorio comunale.

4. Per le di gara e di aggiudicazione si osservano le disposizioni contenute nell'art. 5,

commi da7 all.
5. Nel caso in cui I'asta pubblica semplificata vada deserta potra procedersi a nuovi esp€rimcnfi di asta

pubblica semplificata, con eventuali corgrue riduzioni delgezzo abase d'asta-

6. A seguito di un'asta pubblica semplificata andata deserta potra ahresl procedersi, ai sensi del

snccessivo ù.7, couuna 2, mediante tattativa privata previa pubblicazione di awiso.

Ant.7 - Tn.tturl^n Pnl.ltl
1. Se il bene oggetto della vendita ha un valore stimafo non superiore a € 50.000,00 è ammesso il

ricorso alla tattativa privata-

2. E inolte emmesso il ricorso alla trattativa priv*a, a seguito dell'esperimento di rm'asta pubblica

semplificata andata deserta, per beni stimati di valore superiore a € 50.000,00 ed inferiore o ugrrale

a€.400.000,00.



3. Nelle ipotesi di cui ai p,recedenti commi I e 2, le trattative private saranno precedute dalla

prùblicazione, zul sito istitnzionale del Comune, per lm periodo minimo di dieci gorni, di un

arryiso diretto alla sollecitazione dell'interesse ad instaurane una tattativa privafa oon

I'Amministrazione comunale per I'acquisto di ogni singolo lotto.

4. L'arnriso, di nonna unico per tutti i beni inseriti nel Piano suscettibili di alienazione a frezlm
ffitativa privatq dowa prevedere che:

a) per i lotti con pluralità di interessati, il Comune invierà agli stessi, con raccomandata ar.,
formale invito ad ofhire ed il lotto verrà alienato in favore del miglior offerente;

b) per i lotti con un tmico interessato, I'alienazione awenga a seguito di trattativa diretta con

I'interessato medesimo.

5. Nei casi di cui al comma 2 del presente articolo, la trattativa privata non po$ esser€ conclusa ad

tm prezzo inferior€ al valore posto a base dell'ultima asta semplificata andata deserta ridotto del

25o/o;tale limitazione alla conclusione della trattativa non sussiste nel caso dei lotti di cui al comma

I del presente articolo.

6. E alhesì emmesso il ricorso alla trattativa privata dirstta in caso di offerte di enti pubblici nonché

di enti o associazioni private senza fine di lusro aventi scopi di utilita sociale.

Il relativo contrafio di vendita dolnà prevedere una specifica clausola che impegni I'acquireirtc a

mantenere la destinazione del bene a finelità di pubblico interesse.

7. E' altresì emmesso il ricorso alla trattativa privata dirctta mediante I'ide,ntificazione del contaente

sia esso privafo o pubblico, tramite manifestazione di interesse predisposta o da predisporre da

parte da parte dell'AmminisEazione Comtrnale.

Nel caso di alienazione di beni immobili di modes'te dimensioni e di valore (inferiore ad Euro

50.000,00) per i quali si possa dimostrare un interesse di natura circoscritta alla zona di ubicazione

dell'immobile o a determinate categorie di soggetti (frontisti, confinanti ecc.) e che comunque

costituiscano beni residuali o di difficile trtilizzo per I'Amministrazione (ad ese,mpio relitti di aree

libere o stradali, pertinenze, adiacenti e prospettanti ad immobili di propnetà). Il valore base di
vendita dei beni è dato, di norma, dalla perizia al netto deU'I.V.A. e predisposta a cura dell'Ufficio
Tecnico Comuoale.

Anr.8 - Ituuonu,r soccpmt.l, pnruezrorvn

1. Nel caso in cui il beire oggetto della vendita sia un immobile gravato da dfuitti di prelazione in

favore di terzi a notrna delle vigelrti disposizioni legislative o regolamentari, il responsabile del

programma delle alie,nazioni invia apposita comunicazione al titolare del diritto di prelazione,

comunicandogli il valore di stima delf imnobile, determinato a notma dell'art . 3, comma 3 del

prese,nte regolamelrto, nonché il termine ento il quale far pervenire la proposta di acquisto.

2. Nel caso di vano decorso del termine di cui al comma precedente ow€rro nel caso in cui il titolare

del diritto di pmelazione abbia rintmciato espressamente all'qsercizio dello stessa owero pur aveirdo

esercitato la prelazione non abbia proweduto al versamento del deposito cauziooale o alla

sottoscrizione del contratto di vendita net termine indicato dalla Amministrazione, il responsabile

del programma delle atienazioni procede alla vendita detl'immobile, con le procedure previste dal

presente regolamento.



Anr.9 .IìnrrogEImIcoLATI o REALIZZATI cOX CONTRBUTI O MTANZIAIffiNTI

l. In caso di alienazione di b€ni immobili vincolati da leggr speciali, rpalizzati con contibuti statali o

finanziati con muhri, prima di esperire il procedimento di vendita è necessario completare le

formaHta [beratorie dei vincoli.

Anr. 10. - Enrnlrl nr vrconr

l. Il prese,nte regolamento entra in vigore dopo la stra pubblicazione per quindici gorni all'albo prretorio

del Comune.


